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Il presidente
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Klaus-Heiner Lehne
Presidente
Commissione giuridica
BRUXELLES

Oggetto: Parere a norma dell'articolo 37 bis del regolamento sul ricorso ad atti 
delegati, nel quadro dell'esame del marchio comunitario (COM(2013)0161 – 
C7-0087/2013 – 2013/0088(COD))

Onorevole Presidente,

La commissione giuridica ha deciso di emettere un parere di propria iniziativa sulle 
disposizioni della precitata proposta che delegano alla Commissione i poteri legislativi a 
norma dell'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE).

Il documento in esame propone l'impressionante numero di 63 diverse deleghe di potere 
legislativo alla Commissione (cfr. allegato).

I - Antefatti

La succitata proposta di regolamento si inserisce nel "pacchetto marchi" che la 
Commissione ha presentato il 27 marzo 2013 e che consiste a sua volta di una proposta di 
rifusione della direttiva sui marchi d'impresa1 e di una proposta di atto di esecuzione per la 
modifica di due regolamenti della Commissione2 inteso ad adeguare la struttura delle tasse 

1 Direttiva 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, sul ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di marchi d'impresa (GU L 299 dell'8.11.2008, pag. 25)
2 Regolamento (CE) n. 2868/95 della Commissione, del 13 dicembre 1995, recante modalità di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 40/94 del Consiglio sul marchio comunitario (GU L 303 del 15.12.1995, pag. 1) e 
regolamento (CE) n. 2869/95 della Commissione, del 13 dicembre 1995, relativo alle tasse da pagare 
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del sistema del marchio UE.

Secondo la Commissione, l'obiettivo principale della proposta è di promuovere 
l'innovazione e la crescita economica mediante sistemi di registrazione dei marchi in tutta 
l'UE più accessibili per le imprese e più efficienti in termini di minori costi e minore 
complessità, maggiore rapidità, maggiore prevedibilità e certezza del diritto. La 
Commissione, tuttavia, non intende proporre un nuovo sistema quanto piuttosto una 
modernizzazione delle disposizioni vigenti, con l'obiettivo principale di adeguare la 
terminologia al trattato di Lisbona e le disposizioni all'orientamento comune del 19 luglio 
2012 sulle agenzie decentrate3, semplificare le procedure di domanda e di registrazione del 
marchio europeo, accrescere la certezza del diritto, chiarendo le disposizioni ed eliminando 
le ambiguità, incorporare la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, 
istituire un quadro adeguato in materia di cooperazione tra l'Ufficio per l'armonizzazione del 
mercato interno (UAMI) e gli uffici nazionali per promuovere la convergenza delle pratiche 
e per sviluppare strumenti comuni e, infine, allineare il quadro normativo all'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento del TFUE.

II – La proposta di progetto di atto di esecuzione relativo al sistema delle tasse

La suddetta proposta di atto di esecuzione relativo al sistema delle tasse si basa sugli articoli 
144, 162 e 163, paragrafo 2, del vigente regolamento sul marchio d'impresa e sull'articolo 
13 del regolamento sugli atti di esecuzione4. A norma di tali disposizioni, il regolamento 
relativo alle tasse fissa l'importo e le modalità di riscossione delle tasse e fa in modo di 
equilibrare il bilancio dell'UAMI. Inoltre, tale regolamento è adottato e modificato secondo 
la procedura d'esame di cui all'articolo 5 del regolamento sugli atti di esecuzione.

La Commissione, tuttavia, propone contestualmente di modificare il regolamento sul 
marchio affinché, per le successive modifiche al sistema delle tasse, sia previsto il ricorso ad 
atti delegati ai sensi dell'articolo 290 del TFUE. 

In più, il considerando 2 del progetto di atto di esecuzione indica che è opportuno rendere 
più flessibile la struttura delle tasse, adeguandola ("it is appropriate to make the fee structure 
more flexible by adapting it"), accennando quindi a un intervento che trascende la mera 
esecuzione e che si può considerare più affine a una scelta politica nonché attinente a 
elementi essenziali del pacchetto marchi.

A seguito delle obiezioni a questa impostazione sollevate sia dal Parlamento, in occasione 
delle riunioni ombra, sia dagli Stati membri nell'ambito delle riunioni dei gruppi di lavoro 
del Consiglio, la Commissione ha annunciato, in una lettera al Parlamento del 18 luglio 

all'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno (Marchi, disegni e modelli) (GU L 303 del 15.12.1995, 
pag 33). Nel quadro dell'attuale regolamento sui marchi d'impresa esiste anche un terzo regolamento di 
attuazione, segnatamente il regolamento (CE) n. 216/96 della Commissione, del 5 febbraio 1996, che stabilisce 
il regolamento di procedura delle commissioni di ricorso dell'Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno 
(GU L 28 del 6.2.1996, pag. 11), che tuttavia non è interessato da modifiche.
3 http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/sefcovic/documents/120719_agencies_common_appr_en.pdf
4 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce 
le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).

http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/sefcovic/documents/120719_agencies_common_appr_en.pdf


AL\1006698IT.doc 3/51 PE521.700v01-00

IT

2013, di non voler procedere oltre con il progetto di atto di esecuzione in seno all'apposito 
comitato e di voler convocare la prossima riunione del comitato alla prima occasione utile 
verso la fine dell'anno. Al momento della presentazione del progetto di atto di esecuzione, 
l'obiettivo della Commissione era di adottare il documento prima della fine dell'anno; 
l'istituzione sembra inoltre mantenere la propria posizione riguardo alla possibilità di 
procedere all'adeguamento giuridico della struttura delle tasse mediante un atto di 
esecuzione.

Occorre anche osservare che il punto 38 del precitato orientamento comune sulle agenzie 
decentrate stabilisce che le tasse debbano essere fissate a livelli realistici, per far sì che le 
agenzie finanziariamente autonome (come l'UAMI) non accumulino avanzi significativi.

A norma dell'articolo 291 del TFUE, allorché sono necessarie condizioni uniformi di 
attuazione degli atti giuridicamente vincolanti dell'Unione, questi conferiscono competenze 
di esecuzione alla Commissione. Tuttavia, l'orientamento comune è una dichiarazione 
comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione europea e, pertanto, 
non è un atto giuridicamente vincolante dell'Unione.

III - Contesto degli atti delegati e di esecuzione

Si veda la sezione II del parere della commissione giuridica destinato alla commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale, del 27 aprile 2012, sul regolamento recante modifica del 
regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei 
prodotti biologici, come pure il documento di lavoro elaborato nel contesto del seguito della 
delega dei poteri legislativi e del controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione conferite alla Commissione (relatore: József Szájer), che 
forniscono un quadro dettagliato tanto degli atti delegati quanto degli atti di esecuzione. 

IV - Posizione del Parlamento sulla delega del potere legislativo

In seguito all'entrata in vigore del trattato di Lisbona, la demarcazione tra atti delegati e atti 
di esecuzione è stata oggetto di controversia in alcune procedure legislative. Il Consiglio 
insiste sul ricorso agli atti di esecuzione per meglio influenzare la fase preparatoria di tali 
atti attraverso gli esperti degli Stati membri che fanno parte degli appositi comitati previsti 
dal regolamento sugli atti di esecuzione. L'intervento degli esperti nazionali non è 
formalmente previsto nella preparazione degli atti delegati. Inoltre, il ruolo, l'influenza e le 
prerogative del Parlamento sono di gran lunga maggiori nel caso degli atti delegati, in 
quanto l'istituzione dispone di strumenti particolarmente forti come la possibilità di 
sollevare obiezioni in merito all'atto delegato proposto o di revocare la delega. Per quanto 
concerne gli atti di esecuzione, invece, i poteri del Parlamento sono limitati al diritto di 
controllo e la Commissione può adottare l'atto di esecuzione proposto anche in caso di 
opposizione da parte del Parlamento.

La scelta dello strumento giusto ha conseguenze significative non solo sulla possibilità del 
Parlamento di esercitare il proprio diritto di controllo, ma anche sulla validità dell'atto 
giuridico stesso. In una lettera al Presidente del Parlamento, il Presidente della 
Commissione ha sottolineato che la demarcazione tra atti di esecuzione e atti delegati non 
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dipende da una scelta politica, e che qualsiasi analisi deve pertanto partire dai criteri 
giuridici stabiliti agli articoli 290 e 291 del TFUE5. La Commissione ha pertanto chiesto 
chiarimenti alla Corte di giustizia sulla questione della demarcazione in un caso in cui 
riteneva che fosse stato scelto il tipo di atto sbagliato6.
Al fine di definire una posizione politica trasversale sulla questione degli atti delegati che 
consenta di salvaguardare le prerogative del Parlamento e di evitare il rischio di ulteriori 
azioni legali nonché il rischio di annullamento degli atti legislativi che presentano una scelta 
scorretta fra atti delegati o di esecuzione, la Conferenza dei presidenti ha approvato nel 2012 
il seguente approccio in quattro riprese, così da garantire che il Parlamento sia in grado di 
esercitare pienamente i poteri conferitigli dal trattato di Lisbona7:

1. scelta dello strumento giusto;
2. rafforzamento del ruolo degli Stati membri nella fase preparatoria degli atti delegati;
3. inclusione nell'atto di base ("codecisione");
4. adozione della posizione del Parlamento senza accordo in prima lettura.

In ultima istanza, nel caso in cui gli atti delegati non possano essere inclusi in un 
determinato fascicolo, contrariamente a quanto era stato stabilito, questo approccio prevede 
il rifiuto di presentare il fascicolo in Aula, rendendo necessari ulteriori negoziati orizzontali 
con il Consiglio.

V - Analisi

In mancanza di una giurisprudenza della Corte di giustizia sulla questione della 
demarcazione fra atti delegati e atti di esecuzione, il punto di partenza dell'analisi deve 
essere il testo del trattato stesso. L'articolo 290 del TFUE consente una delega del potere 
legislativo solo per l'adozione di "atti non legislativi di portata generale che integrano o 
modificano determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo" (sottolineatura 
aggiunta). 

Per determinare se tali criteri siano soddisfatti nel caso di specie, è necessario esaminare 
caso per caso la natura del potere in questione (cfr. allegato).

In primo luogo, per quanto riguarda la struttura delle tasse utilizzata nel sistema dei marchi, 
è opportuno tenere presente che negli ultimi 20 anni o quasi i livelli delle tasse non hanno 
subito modifiche sostanziali e che qualsiasi adeguamento apportato all'atto di base mediante 
la procedura di codecisione è verosimilmente destinato a durare per un periodo di tempo 
quanto meno equivalente; è pertanto esclusa, ai fini della fissazione dei livelli delle tasse, 

5 Lettera del 3 febbraio 2012 del Presidente Barroso al Presidente Schulz.
6 Il 19 settembre 2012 la Commissione ha presentato ricorso dinanzi alla Corte di giustizia chiedendo 
l'annullamento di un articolo del regolamento sui biocidi che prevede l'adozione di misure tramite un atto di 
esecuzione anziché un atto delegato. Secondo la Commissione, alla luce del fatto che l'articolo in questione 
intende integrare determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo e tenuto conto della natura della 
delega e dell'obiettivo dell'atto da adottare nell'ambito di tali poteri, l'atto dovrebbe essere adottato 
conformemente alla procedura prevista dall'articolo 290 del TFUE e non in base alle procedure stabilite 
all'articolo 291 del TFUE (causa C-427/12, Commissione/Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione 
europea).
7 Orientamenti politici su un approccio trasversale comune all'interno del Parlamento in merito alla questione 
degli atti delegati (lettera del 19 aprile 2012 del presidente della CPC al Presidente del Parlamento).
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qualsiasi esigenza di flessibilità che giustifichi il ricorso all'atto delegato ai sensi 
dell'articolo 290 del TFUE. È prerogativa del legislatore delegare o non delegare il potere 
legislativo. Nel caso di specie, la modifica della struttura delle tasse non attiene alla mera 
esecuzione di norme contenute negli atti legislativi, quanto piuttosto all'elaborazione di una 
scelta politica che rappresenta un elemento essenziale del pacchetto marchi. Tale scelta 
politica trova la sua sede naturale nell'atto di base e non può essere oggetto di atti delegati o 
di esecuzione.

La tesi secondo cui il sistema delle tasse dovrebbe essere mantenuto nelle disposizioni 
dell'atto di base è ulteriormente avvalorata dal fatto che gli aspetti del proposto pacchetto 
marchi inerenti alle tasse sono stati ispirati dal precitato orientamento comune, che non è un 
atto giuridicamente vincolante dell'Unione. Alla luce di quanto sopra esposto, è lecito 
supporre che la Commissione non sia neanche legittimata a rivendicare competenze di 
esecuzione a norma dell'articolo 291 del TFUE per quanto riguarda le tasse.

In secondo luogo, in riferimento alle disposizioni del regolamento di modifica, occorre 
innanzitutto osservare che la Commissione propone esclusivamente disposizioni sugli atti 
delegati e non sugli atti di esecuzione. In più, nella proposta di atto di base, la Commissione 
ha inserito una serie di disposizioni precedentemente incluse nel regolamento n. 2868/95 
recante modalità di esecuzione del regolamento sui marchi: si tratta dell'articolo 19, 
paragrafo 2, dell'articolo 20, paragrafo 4, dell'articolo 22, paragrafo 6, degli articoli 75, 79 
bis, 79 quater, 79 quinquies e dell'articolo 87, paragrafo 3.

Uno dei problemi principali dell'impostazione della Commissione è il fatto che molte delle 
disposizioni sugli atti delegati contenute nella proposta non trovano nell'atto di base un 
fondamento suscettibile di integrazione o di modifica, inoltre l'unica loro finalità sembra 
essere quella di dotare la Commissione di uno strumento per formulare disposizioni 
partendo da zero. Per molte di queste disposizioni si sarebbe potuto intervenire con facilità 
specificandole ulteriormente già nell'atto di base. Vi sono varie disposizioni nell'atto di base 
che contengono un riferimento alle "condizioni stabilite ai sensi dell'articolo [sulla delega di 
poteri]" che a sua volta rimanda alle "condizioni di cui all'articolo [disposizione dell'atto di 
base]". Da questo sterile rimando reciproco, emerge l'assenza dell'obbligo/disposizione di 
base da integrare o modificare, vizio che deve essere rettificato specificando ulteriormente 
le condizioni, così da consentire in ultima analisi l'applicabilità dell'articolo 290 del TFUE.

Il problema in questione si ravvisa nelle seguenti disposizioni: articolo 35 bis, lettera d), 
articolo 45 bis, lettere a) e c), articolo 74 bis, articolo 74 duodecies, articolo 93 bis, lettere 
f), i), j), k), m) e p), articolo 114 bis nonché articolo 161 bis, lettere a), c) e f).

Qualora, per i casi in questione, non dovessero essere inserite ulteriori specificazioni 
nell'atto di base, una delle alternative possibili sarebbe quella di conferire competenze 
esecutive alla Commissione, il che comporterebbe una perdita d'influenza per il Parlamento.

Un'altra forma di delega ritenuta discutibile figura nell'articolo 65 bis dell'atto di base, il 
quale prevede l'utilizzo di atti delegati per specificare il contenuto del ricorso e la forma e il 
contenuto delle decisioni della commissione di ricorso. Non è chiaro, in questo caso, cosa si 
intenda per "contenuto". Questo aspetto deve essere chiarito, altrimenti occorrerà 
individuare un'alternativa per evitare un eccessivo avvicinamento alla soglia degli elementi 
non essenziali.
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Alcune disposizioni che contemplano il ricorso ad atti delegati rinviano a questioni non 
trattate nell'articolo dell'atto di base cui esse rimandano. Ad esempio, l'articolo 65 bis 
prevede atti delegati "per specificare [...] il rimborso della tassa di ricorso di cui all'articolo 
60", ma quest'ultimo articolo non fa riferimento ai rimborsi. Analoghe discrepanze tra le 
disposizioni sono ravvisabili nell'articolo 161 bis, lettere h), j) e k).

Un particolare aspetto della proposta che risulta problematico ai fini della delega di poteri 
legislativi riguarda le disposizioni sui poteri del direttore esecutivo, spesso contraddittorie 
rispetto alle disposizioni sugli atti delegati, ad esempio negli articoli 30, 79, 88 e 128.

Infine, alcune disposizioni che prevedono il ricorso ad atti delegati contengono dei 
riferimenti errati; ciò si riscontra, ad esempio, nell'articolo 144 bis, lettera b) e nell'articolo 
161 bis, lettera c).

VI - Conclusione e raccomandazione

Alla luce degli argomenti summenzionati, la commissione giuridica ritiene, contrariamente 
a quanto proposto in origine dalla Commissione, che il sistema delle tasse non possa essere 
oggetto di un atto di esecuzione sulla base del regolamento sui marchi attualmente in vigore 
e delle misure transitorie di cui al regolamento sugli atti di esecuzione, ma debba essere 
disciplinato invece dalle disposizioni dello stesso atto di base, e che le relative modifiche 
debbano essere soggette alla procedura legislativa ordinaria.

In determinati casi si potrebbe fare ricorso agli atti delegati per specificare o definire criteri 
e procedure, ma solo a condizione che le disposizioni siano ulteriormente specificate 
nell'atto di base. In alternativa si potrebbe prevedere l'obbligo per la Commissione di 
elaborare entro un certo termine una relazione destinata ai colegislatori eventualmente 
corredata di proposte di modifica degli atti legislativi.

In considerazione dell'orientamento politico approvato dalla Conferenza dei presidenti, 
sarebbe quindi opportuno che la commissione giuridica tenesse conto delle presenti 
raccomandazioni nell'elaborazione della relazione definitiva. Se il Consiglio adotta una 
posizione contraria alle presenti raccomandazioni e si esprime a favore del ricorso agli atti 
delegati o di esecuzione laddove i pertinenti criteri non siano soddisfatti, la commissione 
dovrebbe informare il Consiglio che il fascicolo non sarà presentato in Aula e, se il 
Consiglio non cambia posizione, dovrebbe raccomandare l'adozione della posizione del 
Parlamento senza accordo in prima lettura.

Nella riunione del 14 ottobre 2013 la commissione giuridica ha approvato, all'unanimità8, il 
presente parere.

8 Erano presenti al momento della votazione finale Sebastian Valentin Bodu (vicepresidente), Françoise 
Castex (vicepresidente), Marielle Gallo, Jutta Haug (a norma dell'articolo 187, paragrafo 2, del regolamento), 
Klaus-Heiner Lehne (presidente), Eva Lichtenberger, Alajos Mészáros, Andrej Plenković (a norma 
dell'articolo 193, paragrafo 3, del regolamento) Bernhard Rapkay, Francesco Enrico Speroni, Dimitar 
Stoyanov, Rebecca Taylor, Alexandra Thein, Cecilia Wikström, Tadeusz Zwiefka.
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Voglia gradire, onorevole Presidente, i sensi della mia profonda stima.

Klaus-Heiner Lehne
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Allegato - Disposizioni sugli atti delegati

Articolo Testo pertinente Obiettivi, contenuto e portata Raccomandazione

Considerando 24 Il regolamento (CE) n. 207/2009 attribuisce alla 
Commissione il potere di adottare atti di esecuzione del 
regolamento. Per effetto dell'entrata in vigore del 
trattato di Lisbona, occorre allineare all'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea le 
competenze conferite alla Commissione dal 
regolamento (CE) n. 207/2009.

La decisione se delegare il 
potere legislativo o conferire 
competenze esecutive alla 
Commissione è di esclusiva 
competenza del legislatore. La 
conclusione secondo cui è 
necessario allineare all'articolo 
290 del TFUE le competenze 
conferite alla Commissione dal 
vigente regolamento sui marchi 
è pertanto errata. Tali 
competenze potrebbero anche 
assumere la forma di 
disposizioni sugli atti di 
esecuzione a norma dell'articolo 
290 del TFUE o essere 
mantenute nell'atto di base.

Il considerando potrebbe 
essere riformulato in 
modo da tenere conto 
anche del fatto che il 
legislatore è libero di non 
delegare poteri 
legislativi/conferire 
competenze esecutive.

Considerando 25 È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche presso esperti. Nella preparazione 
e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione 

Corrisponde ad alcune parti del 
considerando standard 
dell'intesa comune.

Dovrebbe essere 
mantenuto, in quanto 
corrisponde al modello 
corretto.
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dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e 
appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al 
Parlamento europeo e al Consiglio.

Considerando 26 Per garantire l'efficiente registrazione degli atti 
giuridici relativi al marchio in quanto oggetto di 
proprietà, e assicurare la piena trasparenza del registro 
dei marchi europei, occorre delegare alla Commissione 
il potere di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 290 del trattato per specificare taluni 
obblighi del richiedente con riguardo a specifici marchi 
e per definire in dettaglio le procedure di iscrizione nel 
registro del trasferimento dei marchi europei, della 
creazione e del trasferimento di un diritto reale, 
dell'esecuzione forzata, dell'inclusione in una procedura 
di insolvenza, della concessione o del trasferimento di 
una licenza e della cancellazione e della modifica di 
dati pertinenti registrati.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 24 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
24 bis.

Considerando 29 Al fine di instaurare un sistema efficace ed efficiente di 
deposito delle domande di marchio europeo, comprese 
le rivendicazioni di priorità e di preesistenza, occorre 
attribuire alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati a norma dell'articolo 290 del trattato per 
specificare i mezzi e le modalità di deposito della 
domanda di marchio europeo, i dettagli delle condizioni 
formali della domanda di marchio europeo, il contenuto 

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 35 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
35 bis.
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della domanda, il tipo di tassa di deposito da pagare, le 
procedure di accertamento della reciprocità, nonché di 
rivendicazione della priorità di una domanda anteriore, 
della priorità di esposizione e della preesistenza di un 
marchio nazionale.

Considerando 31 Per assicurare l'efficacia, l'efficienza e la rapidità 
dell'esame e della registrazione delle domande di 
marchio europeo da parte dell'Agenzia secondo 
procedure trasparenti, rigorose, corrette ed eque, 
occorre delegare alla Commissione il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 290 del trattato per 
specificare la procedura relativa alla valutazione del 
rispetto delle prescrizioni relative alla data di deposito e 
delle condizioni formali della domanda, la procedura di 
verifica del pagamento delle tasse per classe di prodotto 
e di esame degli impedimenti assoluti alla 
registrazione, la pubblicazione della domanda, la 
procedura di rettifica di errori nelle pubblicazioni delle 
domande, la procedura relativa alle osservazioni di 
terzi, la procedura di opposizione, la procedura per la 
presentazione delle opposizioni e per il loro esame e la 
procedura relativa alla modifica e alla divisione della 
domanda, i dati da inserire nel registro all'atto della 
registrazione del marchio europeo, le modalità di 
pubblicazione della registrazione e il contenuto e le 
modalità di rilascio dei certificati di registrazione.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 45 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
45 bis.



AL\1006698IT.doc 11/51 PE521.700v01-00

IT

Considerando 32 Affinché i marchi europei possano essere rinnovati in 
modo efficace ed efficiente e le disposizioni sulla 
modifica e la divisione del marchio europeo possano 
essere applicate senza compromettere la certezza del 
diritto, occorre delegare alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati a norma dell'articolo 290 del 
trattato per specificare le modalità di rinnovo del 
marchio europeo e la procedura di modifica e di 
divisione del marchio europeo.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 49 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
49 bis.

Considerando 33 Per permettere al titolare di un marchio europeo di 
rinunciare facilmente al marchio europeo, rispettando al 
tempo stesso i diritti dei terzi iscritti nel registro in 
relazione a tale marchio, e per assicurare che un 
marchio europeo possa essere dichiarato decaduto o 
nullo in modo efficace ed efficiente secondo procedure 
trasparenti, rigorose, corrette ed eque e tenendo conto 
dei principi stabiliti nel presente regolamento, occorre 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati a norma dell'articolo 290 del trattato per 
specificare la procedura di rinuncia ad un marchio 
europeo nonché le procedure di decadenza e di nullità.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 57 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
57 bis.

Considerando 34 Per permettere un esame efficiente, efficace e completo 
delle decisioni dell'Agenzia da parte delle commissioni 
di ricorso secondo una procedura trasparente, rigorosa, 
corretta ed equa che tenga conto dei principi stabiliti 

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 65 bis.

Non è chiaro in cosa consista il 

Cfr. anche i commenti 
all'articolo 65 bis.
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nel regolamento (CE) n. 207/2009, occorre delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti delegati a 
norma dell'articolo 290 del trattato per specificare il 
contenuto della domanda di ricorso, la procedura di 
presentazione e di esame del ricorso, la forma e il 
contenuto delle decisioni della commissione di ricorso 
e il rimborso della tassa di ricorso.

"contenuto" della domanda di 
ricorso.

Considerando 36 Per consentire un uso efficace ed efficiente dei marchi 
europei collettivi e di certificazione, occorre delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti delegati a 
norma dell'articolo 290 del trattato per specificare il 
termine per la presentazione del regolamento per l'uso 
dei marchi e del loro contenuto.

Questo considerando 
corrisponde agli articoli 74 bis e 
74 duodecies.

Cfr. commenti agli 
articoli 74 bis e 74 
duodecies.

Considerando 38 Per assicurare il funzionamento corretto, efficace ed 
efficiente del sistema del marchio europeo, occorre 
delegare alla Commissione il potere di adottare atti 
delegati a norma dell'articolo 290 del trattato per 
specificare i requisiti in materia di forma delle 
decisioni, il procedimento orale e l'istruttoria, le 
modalità di notifica, la procedura per la constatazione 
della perdita di un diritto, i mezzi di comunicazione e i 
moduli utilizzati dalle parti nel procedimento, le 
modalità di calcolo e la durata dei termini, la procedura 
di revoca di una decisione o di cancellazione di 
un'iscrizione nel registro e di correzione di errori palesi 

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 93 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
93 bis.
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nelle decisioni e degli errori imputabili all'Agenzia, le 
modalità di interruzione del procedimento e la 
procedura di ripartizione e di fissazione delle spese, i 
dati da iscrivere nel registro, i dettagli delle ispezioni e 
della conservazione dei fascicoli, le modalità di 
pubblicazione nel Bollettino dei marchi europei e nella 
Gazzetta ufficiale dell'Agenzia, le modalità di 
cooperazione amministrativa tra l'Agenzia e le autorità 
degli Stati membri e le modalità di rappresentanza 
dinanzi l'Agenzia.

Considerando 44 Per permettere un'efficace ed efficiente conversione di 
una domanda o di una registrazione di un marchio 
europeo in una domanda di marchio nazionale, 
garantendo al tempo stesso un esame approfondito dei 
pertinenti requisiti, occorre delegare alla Commissione 
il potere di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 290 del trattato per specificare le 
condizioni formali che la domanda di conversione deve 
rispettare e le modalità di esame e di pubblicazione.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 114 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
114 bis.

Considerando 45 Per garantire un metodo efficace ed efficiente di 
risoluzione delle controversie e assicurarne la coerenza 
con il regime linguistico di cui al regolamento (CE) 
n. 207/2009, nonché l'adozione rapida di decisioni su 
questioni semplici e l'organizzazione efficace ed 
efficiente delle commissioni di ricorso, e per garantire 

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 144 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
144 bis.
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che le tariffe applicate dall'Agenzia siano adeguate e 
realistiche, nel rispetto dei principi di bilancio fissati 
dal regolamento (CE) n. 207/2009, occorre delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti delegati a 
norma dell'articolo 290 del trattato per specificare le 
informazioni relative alle lingue che possono essere 
utilizzate dinanzi all'Agenzia, i casi in cui le decisioni 
di opposizione e di cancellazione devono essere prese 
da un solo membro, le modalità di organizzazione delle 
commissioni di ricorso, l'importo delle tasse da pagare 
all'Agenzia e le modalità di pagamento.

Considerando 46 Per garantire l'efficacia e l'efficienza della registrazione 
dei marchi internazionali nel pieno rispetto delle norme 
del protocollo relativo all'accordo di Madrid 
concernente la registrazione internazionale dei marchi, 
occorre delegare alla Commissione il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 290 del trattato per 
specificare la procedura riguardante la registrazione 
internazionale dei marchi.

Questo considerando 
corrisponde all'articolo 161 bis.

Cfr. commenti all'articolo 
161 bis.

Articolo 24 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) l'obbligo a carico del richiedente di fornire la 
traduzione o la trascrizione nella lingua della domanda 

L'obbligo in questione è 
introdotto dall'atto di 
esecuzione. La formulazione 
"specificare […] l'obbligo" è 
molto vaga e dà adito alla 
possibilità di modificare 

Eliminare, la delega non 
è appropriata. Già 
specificato a sufficienza 
nell'atto di base.
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ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera b); l'obbligo di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, lettera b), che è già 
di per sé chiaro. 

(b) la procedura di iscrizione nel registro di un 
trasferimento ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 5;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
26.

Atti delegati accettabili.

(c) la procedura di iscrizione nel registro della 
creazione o del trasferimento di un diritto reale ai sensi 
dell'articolo 19, paragrafo 2;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo dell'atto modificato che 
sarà rettificato tramite la sola 
aggiunta dei trasferimenti; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 26.

Atti delegati accettabili.

(d) la procedura di iscrizione nel registro 
dell'esecuzione forzata ai sensi dell'articolo 20, 
paragrafo 3;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 

Atti delegati accettabili.
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modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
26.

(e) la procedura di iscrizione nel registro dell'inclusione 
in una procedura di insolvenza ai sensi dell'articolo 21, 
paragrafo 3;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
26.

Atti delegati accettabili.

(f) la procedura di iscrizione nel registro della 
concessione o del trasferimento di una licenza ai sensi 
dell'articolo 22, paragrafo 5;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
26.

Atti delegati accettabili.

(g) la procedura di cancellazione o di modifica Si tratta qui di integrare Atti delegati accettabili.
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dell'iscrizione nel registro di un diritto reale, 
dell'esecuzione forzata o della licenza ai sensi 
dell'articolo 19, paragrafo 3, dell'articolo 20, 
paragrafo 4, e dell'articolo 22, paragrafo 6."

elementi non essenziali di più 
articoli dell'atto modificato che 
saranno quindi rettificati per 
tenere conto delle richieste di 
una delle parti; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
26.

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) i mezzi e le modalità di deposito della domanda di 
marchio europeo presso l'Agenzia conformemente 
all'articolo 25;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo dell'atto modificato che 
sarà rettificato al solo effetto di 
circoscrivere il sistema di 
deposito presso l'UAMI; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 29.

Atti delegati accettabili.Articolo 35 bis

(b) i dettagli concernenti il contenuto della domanda di 
marchio europeo di cui all'articolo 26, paragrafo 1, il 
tipo di tasse da pagare per la domanda, di cui 
all'articolo 26, paragrafo 2, compresi il numero di classi 

I dettagli concernenti la 
domanda sono elementi non 
essenziali e l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 

Atti delegati accettabili 
per la specificazione dei 
dettagli concernenti la 
domanda.
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di prodotti e servizi coperte da dette tasse, nonché le 
condizioni formali della domanda, di cui all'articolo 26, 
paragrafo 3;

sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
29.

Il sistema delle tasse costituisce 
tuttavia un elemento essenziale 
che dovrebbe essere mantenuto 
nell'atto di base. 

Per le condizioni formali della 
domanda viene fatto riferimento 
al nuovo articolo 26, paragrafo 
3, che a sua volta, tuttavia, 
rimanda alle condizioni formali 
stabilite conformemente 
all'articolo 35 bis, lettera b). 
L'atto di base non contiene 
dunque alcun obbligo da poter 
integrare o modificare; la 
Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle condizioni 
formali in questione.

Le disposizioni relative al 
sistema delle tasse 
dovrebbero essere 
mantenute nell'atto di 
base.

Le condizioni formali 
della domanda in 
questione dovrebbero 
essere ulteriormente 
specificate nell'atto di 
base per ovviare 
all'attuale circolarità del 
rimando reciproco a un 
obbligo insussistente, per 
cui di fatto nulla è 
modificato o integrato 
conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

(c) la procedura di accertamento della reciprocità ai Si tratta qui di integrare Atti delegati accettabili.
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sensi dell'articolo 29, paragrafo 5; elementi non essenziali di un 
articolo dell'atto modificato che 
sarà rettificato al solo scopo di 
consentire alla Commissione di 
accertare la presenza di 
condizioni equivalenti; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 29.

(d) la procedura e le norme in materia di informazione 
e di documentazione a sostegno della rivendicazione di 
priorità della domanda anteriore ai sensi 
dell'articolo 30;

Le norme fanno riferimento al 
nuovo articolo 30, che a sua 
volta, tuttavia, rimanda alle 
norme adottate conformemente 
all'articolo 35 bis, lettera d). 
L'atto di base non contiene 
dunque alcun obbligo da poter 
integrare o modificare; la 
Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle norme in 
questione.

Ai sensi dell'articolo 30, 

Le norme in questione 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificate 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

È opportuno che non vi 
siano contraddizioni tra 
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paragrafo 2, il direttore 
esecutivo può inoltre stabilire 
che il richiedente non sia tenuto 
a presentare tutte le 
informazioni e la 
documentazione supplementari 
previste dalle disposizioni 
adottate ai sensi dell'articolo 35 
bis, lettera d). 

le prescrizioni ai sensi 
degli atti delegati e le 
competenze del direttore 
esecutivo.

(e) la procedura e le norme in materia di prove a 
sostegno della rivendicazione della priorità 
dell'esposizione ai sensi dell'articolo 33, paragrafo 1;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo dell'atto modificato che 
sarà rettificato in misura 
marginale; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
29.

Atti delegati accettabili.

(f) la procedura per rivendicare la preesistenza di un 
marchio nazionale ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 1, 
e dell'articolo 35, paragrafo 1."

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 

Atti delegati accettabili.
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sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
29.

Articolo 39 1. Se i requisiti cui deve conformarsi la domanda di 
marchio europeo sono soddisfatti, la domanda viene 
pubblicata ai fini dell'articolo 42, sempre che non sia 
stata respinta ai sensi dell'articolo 37. La pubblicazione 
della domanda lascia impregiudicate le informazioni 
già messe a disposizione del pubblico in altro modo 
conformemente al presente regolamento o agli atti 
delegati adottati ai sensi del predetto regolamento.
 

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
29.

Atti delegati accettabili.

Articolo 45 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) la procedura di esame del rispetto delle condizioni 
relative alla data di deposito di cui all'articolo 36, 
paragrafo 1, lettera a), e delle condizioni formali di cui 
all'articolo 26, paragrafo 3, e la procedura di verifica 
del pagamento delle tasse per classe di prodotto di cui 
all'articolo 36, paragrafo 1, lettera c);

Per le condizioni formali della 
domanda viene fatto riferimento 
al nuovo articolo 26, paragrafo 
3, che a sua volta, tuttavia, 
rimanda alle condizioni formali 
stabilite conformemente 
all'articolo 35 bis, lettera b). 
L'atto di base non contiene 
dunque alcun obbligo da poter 
modificare o integrare; la 
Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 

Le norme in questione 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificate 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. In alternativa, 
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discrezionalità illimitato per la 
definizione delle condizioni 
formali in questione.

La specificazione delle 
procedure finalizzate al rispetto 
delle condizioni relative alla 
data di deposito e di verifica del 
pagamento riguarda elementi 
non essenziali di un articolo 
invariato dell'atto modificato; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 31.

questa operazione 
potrebbe essere oggetto 
di un atto di esecuzione.

Atti delegati accettabili 
per le procedure 
finalizzate al rispetto 
delle condizioni relative 
alla data di deposito e di 
verifica del pagamento.

(b) la procedura per l'esame degli impedimenti assoluti 
alla registrazione di cui all'articolo 37;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo dell'atto modificato che 
sarà rettificato tramite la sola 
soppressione della norma 
sull'esclusione dei diritti 
esclusivi agli elementi non 
distintivi; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 

Atti delegati accettabili.
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conto anche del considerando 
31.

(c) le informazioni da includere nella pubblicazione 
della domanda di cui all'articolo 39, paragrafo 1;

Per le informazioni da inserire 
nella pubblicazione si fa 
riferimento al nuovo articolo 
39, paragrafo 1, che a sua volta, 
tuttavia, rimanda alle 
informazioni messe a 
disposizione conformemente 
agli atti delegati. L'atto di base 
non contiene dunque alcun 
obbligo da poter integrare o 
modificare; la Commissione si 
sta di fatto attribuendo un 
margine di discrezionalità 
illimitato per la definizione 
delle informazioni in questione.

I dettagli e le 
informazioni in questione 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificati 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE.

(d) la procedura per correggere gli errori e le 
adempienze contenuti nella pubblicazione della 
domanda di marchio europeo di cui all'articolo 39, 
paragrafo 3;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
nuovo articolo 39, paragrafo 3, 
dell'atto modificato che mira a 
obbligare l'UAMI a correggere 
gli errori; l'obiettivo, il 

Atti delegati accettabili.
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contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
31.

(e) la procedura di presentazione delle osservazioni da 
parte di terzi di cui all'articolo 40;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
nuovo articolo 40 dell'atto 
modificato che chiarisce le 
condizioni relative agli 
interventi da parte di terzi; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 31.

Atti delegati accettabili.

(f) i dettagli della procedura di presentazione e di 
esame dell'opposizione di cui agli articoli 41 e 42;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di 
articoli dell'atto modificato che 
saranno rettificati per chiarire le 
condizioni relative 
all'opposizione; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 

Atti delegati accettabili.
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31.

(g) la procedura di modifica della domanda di cui 
all'articolo 43, paragrafo 2, e la procedura di divisione 
della domanda di cui all'articolo 44;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
31.

Atti delegati accettabili.

(h) i dati da inserire nel registro al momento della 
registrazione del marchio europeo, le modalità di 
pubblicazione della registrazione di cui all'articolo 45, 
paragrafo 1, e il contenuto e le modalità di rilascio del 
certificato di registrazione di cui all'articolo 45, 
paragrafo 2."

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
31.

Atti delegati accettabili.

Articolo 49 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) la procedura di rinnovo del marchio europeo ai sensi 
dell'articolo 47, in particolare il tipo di tasse da pagare;

Non è chiaro il motivo per cui 
nella versione inglese (non si 
applica alla versione italiana) 
questa disposizione utilizzi 
l'espressione "the procedural 
modalities for" e non la formula 
"the procedure for" impiegata 

Atti delegati accettabili 
se nella versione 
originale (EN) si 
sostituisce l'espressione 
"procedural modalities" 
con l'espressione 
"procedure for".
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nelle due proposte di delega 
successive di cui ai paragrafi b) 
e c) e in altri punti del 
documento. Il termine 
"modalities" ha connotazioni di 
scelta politica che il termine 
"procedure" non ha.

Se si utilizzasse l'espressione 
"procedure for", la disposizione 
riguarderebbe elementi non 
essenziali del regolamento; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 31.

(b) la procedura di modifica della registrazione del 
marchio europeo di cui all'articolo 48, paragrafo 2;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali di un 
articolo invariato dell'atto 
modificato; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
32.

Atti delegati accettabili.
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(c) la procedura di divisione del marchio europeo 
prevista all'articolo 49."

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
32.

Atti delegati accettabili.

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) la procedura di rinuncia al marchio europeo di cui 
all'articolo 50, compreso il termine di cui al paragrafo 3 
dello stesso articolo;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
33.

Atti delegati accettabili.Articolo 57 bis

(b) la procedura di decadenza e di nullità del marchio 
europeo di cui agli articoli 56 e 57."

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
33.

Atti delegati accettabili.

Articolo 65 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti Non è chiaro cosa si intenda qui Atti delegati accettabili 
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delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) il contenuto del ricorso di cui all'articolo 60 e la 
procedura per la presentazione e l'esame del ricorso;

per "contenuto" e in che modo 
si intenda specificare tale 
contenuto tramite atti delegati.

Questa disposizione, privata del 
termine "contenuto", 
concernerebbe elementi non 
essenziali del regolamento; 
l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sarebbero 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
34.

purché si provveda alla 
soppressione o al 
chiarimento del termine 
"contenuto".

(b) la forma e il contenuto delle decisioni della 
commissione di ricorso di cui all'articolo 64;

Non è chiaro cosa si intenda qui 
per "contenuto" e in che modo 
si intenda specificare tale 
contenuto tramite atti delegati.

Questa disposizione, privata del 
termine "contenuto", 
riguarderebbe l'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sarebbero 
sufficientemente indicati, tenuto 

Atti delegati accettabili 
purché si provveda alla 
soppressione o al 
chiarimento del termine 
"contenuto".
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conto anche del considerando 
34.

Si può notare che l'articolo 93 
bis in appresso utilizza la 
formulazione "requisiti in 
materia di forma delle 
decisioni" senza fare 
riferimento a un "contenuto".

(c) il rimborso della tassa di ricorso di cui 
all'articolo 60."

L'articolo 60 non contiene 
disposizioni relative al rimborso 
delle tasse.

Perché il paragrafo sia 
idoneo a delegare poteri è 
necessario che l'atto di 
base contenga delle 
norme sul rimborso.

Articolo 74 bis La Commissione ha il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 163 per specificare il 
termine di cui all'articolo 67, paragrafo 1, per la 
presentazione all'Agenzia del regolamento per l'uso del 
marchio collettivo e il contenuto del regolamento ai 
sensi dell'articolo 67, paragrafo 2.

L'articolo 67, paragrafo 1, non 
fa riferimento a un termine. 
Nella sua forma modificata, 
esso rimanda invece al termine 
prescritto conformemente 
all'articolo 74 bis. L'atto di base 
non contiene dunque alcun 
obbligo da poter integrare o 
modificare; la Commissione si 

Il periodo in questione 
dovrebbe essere 
ulteriormente specificato 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
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sta di fatto attribuendo un 
margine di discrezionalità 
illimitato per la definizione del 
termine in questione.

Oltretutto, non è chiaro cosa si 
intenda qui per "contenuto del 
regolamento" e in che modo si 
intenda specificare tale 
contenuto tramite atti delegati. 
Mantenendo l'espressione 
"contenuto del regolamento", la 
disposizione risulterebbe 
eccessivamente ampia e 
rischierebbe di riguardare 
elementi essenziali.

integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

Il "contenuto del 
regolamento" dovrebbe 
essere ulteriormente 
specificato nell'atto di 
base.

Articolo 74 duod
ecies

La Commissione ha il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 163 per specificare il 
termine di cui all'articolo 74 quater, paragrafo 1, per la 
presentazione all'Agenzia del regolamento per l'uso del 
marchio europeo di certificazione e il contenuto del 
regolamento ai sensi dell'articolo 74 quater, 
paragrafo 2.

L'articolo 74 quater, paragrafo 
1, non fa riferimento a un 
termine. Nella sua forma 
modificata, esso rimanda invece 
al termine prescritto 
conformemente all'articolo 74 
duodecies. L'atto di base non 
contiene dunque alcun obbligo 
da poter integrare o modificare; 

Il periodo in questione 
dovrebbe essere 
ulteriormente specificato 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
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la Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione del termine in 
questione.

Oltretutto, non è chiaro cosa si 
intenda qui per "contenuto del 
regolamento" e in che modo si 
intenda specificare tale 
contenuto tramite atti delegati. 
Mantenendo l'espressione 
"contenuto del regolamento", la 
disposizione risulterebbe 
eccessivamente ampia e 
rischierebbe di riguardare 
elementi essenziali.

integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. In alternativa, 
questa operazione 
potrebbe essere oggetto 
di un atto di esecuzione.

Il "contenuto del 
regolamento" dovrebbe 
essere ulteriormente 
specificato nell'atto di 
base.

Articolo 79 1. L'Agenzia notifica, d'ufficio, agli interessati tutte le 
decisioni e citazioni, nonché le comunicazioni che 
fanno decorrere un termine o la cui notifica è prevista 
da altre disposizioni del presente regolamento o da atti 
delegati ai sensi del presente regolamento o è prescritta 
dal direttore esecutivo dell'Agenzia.

Questa disposizione non 
prevede l'adozione di atti 
delegati bensì l'obbligo per 
l'UAMI di notificare decisioni e 
citazioni qualora ciò sia 
richiesto da atti delegati adottati 
a norma del regolamento.

Fintantoché le 
disposizioni relative agli 
atti delegati in questione 
consentono l'introduzione 
di un requisito di notifica, 
la disposizione dovrebbe 
essere accettabile.
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Articolo 79 bis l'Agenzia informa l'interessato ai sensi dell'articolo 79 
nei casi in cui constati che in base al regolamento o agli 
atti delegati adottato ai sensi del presente regolamento 
si è verificata la perdita di un diritto senza che sia stata 
pronunciata una decisione. L'interessato può chiedere 
che venga adottata una decisione. L'Agenzia adotta una 
tale decisione solo se non condivide il parere del 
richiedente; in caso contrario l'Agenzia rettifica la 
propria constatazione e ne informa il richiedente.

Questa disposizione non 
prevede l'adozione di atti 
delegati, bensì l'obbligo per 
l'UAMI di informare in merito a 
eventuali perdite di diritti e di 
adottare decisioni su qualsiasi 
constatazione interessata nei 
casi in cui un atto delegato 
adottato a norma del 
regolamento dia luogo a una 
perdita.

Fintantoché le 
disposizioni relative agli 
atti delegati in questione 
consentono la perdita di 
diritti, la disposizione 
dovrebbe essere 
accettabile.

Articolo 83 In assenza di una disposizione di procedura nel 
presente regolamento o in atti delegati adottati in virtù 
del presente regolamento, l'Agenzia prende in 
considerazione i principi di diritto processuale 
riconosciuti negli Stati membri.

Questa disposizione non 
prevede l'adozione di atti 
delegati, bensì la possibilità per 
l'UAMI di colmare le lacune 
generate dagli atti delegati, 
tenendo conto dei principi 
riconosciuti.

Questa disposizione è 
finalizzata alla gestione 
dei vuoti giuridici e non 
interessa direttamente gli 
atti delegati. 

Articolo 89 1. L'Agenzia pubblica periodicamente:

(a) un Bollettino dei marchi europei contenente le 
iscrizioni annotate nel registro, nonché tutte le altre 
indicazioni la cui pubblicazione è prescritta dal 
presente regolamento o da atti delegati adottati ai sensi 

Questa disposizione non 
prevede l'adozione di atti 
delegati ma impone 
semplicemente la pubblicazione 
delle indicazioni prescritte da 
atti delegati adottati ai sensi del 

Questa disposizione 
sancisce un requisito di 
pubblicazione e non 
interessa direttamente gli 
atti delegati.
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del presente regolamento; regolamento.

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) i requisiti in materia di forma delle decisioni di cui 
all'articolo 75;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

(b) le modalità della procedura orale e dell'istruttoria di 
cui agli articoli 77 e 78;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

Articolo 93 bis

(c) le modalità della notifica di cui all'articolo 79; Le disposizioni di cui 
all'articolo 79 recano già norme 
che attengono alla notifica 
tramite lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno e alla 
notifica mediante mezzi 
elettronici. Lo stesso articolo 

Sembra potersi escludere 
la necessità del ricorso ad 
atti delegati dal momento 
che l'atto di base e la 
lettera e) prevedono già 
le modalità in questione.
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prevede che il direttore 
esecutivo stabilisca le modalità 
di presentazione della notifica. 
Non è chiaro, pertanto, quali 
altre modalità siano da adottare 
mediante atti delegati.

È lecito chiedersi, inoltre, se 
questa disposizione non sia 
ridondante tenuto conto della 
lettera e) in appresso.

(d) la procedura di constatazione della perdita di un 
diritto di cui all'articolo 79 bis;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

(e) le norme in materia di mezzi di comunicazione, 
compresi i mezzi di comunicazione elettronici di cui 
all'articolo 79 ter, che devono utilizzare le parti del 
procedimento dinanzi all'Agenzia e i moduli che deve 
fornire l'Agenzia;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 

Atti delegati accettabili.
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conto anche del considerando 
38.

(f) le disposizioni che regolano il calcolo e la durata dei 
termini di cui all'articolo 79 quater, paragrafo 1;

L'articolo 79 quater, paragrafo 
1, non contiene disposizioni o 
termini. Nella sua forma 
modificata, esso rimanda invece 
alle disposizioni e ai termini 
adottati conformemente 
all'articolo 93 bis, lettera f). 
L'atto di base non contiene 
dunque alcun obbligo da poter 
integrare o modificare; la 
Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle disposizioni e 
dei termini.

Le disposizioni e i 
termini in questione 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificati 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

(g) la procedura per la correzione degli errori linguistici 
o di trascrizione e delle sviste manifeste contenuti nelle 
decisioni dell'Agenzia e degli errori tecnici attribuibili 
all'Agenzia commessi nella registrazione del marchio o 
nella pubblicazione della registrazione di cui 
all'articolo 79 quinquies;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 

Atti delegati accettabili.
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38.

(h) la procedura di revoca di una decisione o di 
cancellazione di un'iscrizione nel registro di cui 
all'articolo 80, paragrafo 1;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

(i) le modalità di interruzione e di ripresa del 
procedimento dinanzi all'Agenzia di cui all'articolo 82 
bis;

L'articolo 82 bis non reca 
alcuna modalità. Nella sua 
forma modificata, esso rimanda 
invece alle modalità adottate 
conformemente all'articolo 93 
bis, lettera i). L'atto di base non 
contiene dunque alcun obbligo 
da poter integrare o modificare; 
la Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle modalità.

Le modalità in questione 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificate 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

(j) le procedure riguardanti la ripartizione e la 
fissazione delle spese di cui all'articolo 85, paragrafo 1;

L'articolo 85, paragrafo 1, non 
reca alcuna condizione. Nella 

Le condizioni in 
questione dovrebbero 
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sua forma modificata, esso 
rimanda invece alle condizioni 
previste ai sensi dell'articolo 93 
bis, lettera j). L'atto di base non 
contiene dunque alcun obbligo 
da poter integrare o modificare; 
la Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle modalità.

essere ulteriormente 
specificate nell'atto di 
base per ovviare 
all'attuale circolarità del 
rimando reciproco a un 
obbligo insussistente, per 
cui di fatto nulla è 
modificato o integrato 
conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

(k) le indicazioni di cui all'articolo 87, paragrafo 1; L'articolo 87, paragrafo 1, 
prevede già l'obbligo per 
l'UAMI di conservare un 
registro contenente tali 
indicazioni, che sono previste 
dal regolamento. Ne consegue 
che la Commissione intende di 
fatto integrare o modificare gli 
atti delegati, il che non è 
possibile ai sensi dell'articolo 
290 del TFUE.

Sarebbe opportuno 
specificare ulteriormente 
nell'atto di base le 
indicazioni specifiche che 
non siano già previste da 
altre disposizioni e 
occorrerebbe inoltre 
sopprimere dall'articolo 
87, paragrafo 1, il 
passaggio "o atti delegati 
adottati ai sensi del 
presente regolamento", 
onde ovviare all'attuale 
situazione per cui gli atti 
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delegati potrebbero 
essere di fatto integrati o 
modificati.

(l) la procedura di consultazione del fascicolo di cui 
all'articolo 88, ivi comprese le parti del fascicolo 
escluse dalla consultazione, e le modalità di 
conservazione dei fascicoli dell'Agenzia di cui 
all'articolo 88, paragrafo 5;

L'articolo 88, nella sua versione 
modificata, prevede già che il 
direttore esecutivo stabilisca i 
mezzi di consultazione e la 
forma in cui i fascicoli sono 
conservati.

Nessuna delega 
necessaria. Questa 
disposizione dovrebbe 
essere soppressa.

(m) le modalità di pubblicazione delle indicazioni e 
delle iscrizioni di cui all'articolo 89, paragrafo 1, lettera 
a), nel Bollettino dei marchi europei, compreso il tipo 
di informazioni e le lingue in cui le indicazioni e le 
iscrizioni devono essere pubblicate;

Cfr. la precedente lettera k). Sarebbe opportuno 
specificare ulteriormente 
nell'atto di base le 
indicazioni specifiche che 
non siano già prescritte 
da altre disposizioni e 
occorrerebbe inoltre 
sopprimere dall'articolo 
89, paragrafo 1, lettera a) 
il passaggio "o da atti 
delegati adottati ai sensi 
del presente 
regolamento", onde 
ovviare all'attuale 
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situazione per cui gli atti 
delegati potrebbero 
essere di fatto integrati o 
modificati. 

(n) la frequenza, la forma e le lingue in cui devono 
essere effettuate le pubblicazioni ufficiali dell'Agenzia 
di cui all'articolo 89, paragrafo 1, lettera b);

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

(o) le modalità dello scambio di informazioni e delle 
comunicazioni tra l'Agenzia e le autorità degli Stati 
membri e della consultazione dei fascicoli da parte o 
per il tramite delle autorità giudiziarie o delle altre 
autorità competenti degli Stati membri ai sensi 
dell'articolo 90;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Atti delegati accettabili.

(p) le deroghe all'obbligo di farsi rappresentare dinanzi 
all'Agenzia ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 2, le 
condizioni per la nomina di un rappresentante comune 
ai sensi dell'articolo 92, paragrafo 4, le condizioni alle 

Le condizioni alle quali i 
dipendenti di cui all'articolo 92, 
paragrafo 3, e i mandatari 
abilitati di cui all'articolo 93, 

Atti delegati accettabili 
per quanto riguarda 
l'articolo 92, paragrafo 3.
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quali i dipendenti di cui all'articolo 92, paragrafo 3, e i 
mandatari abilitati di cui all'articolo 93, paragrafo 1, 
devono presentare all'Agenzia una procura firmata per 
poter esercitare la rappresentanza, il contenuto 
dell'autorizzazione e le condizioni alle quali una 
persona può essere cancellata dall'elenco dei mandatari 
abilitati di cui all'articolo 93, paragrafo 5."

paragrafo 1, devono presentare 
all'Agenzia una procura firmata 
attengono all'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
38.

Quanto ai paragrafi 2, 4 e 5 
dell'articolo 92 modificato, essi 
fanno riferimento ai casi 
previsti e alle condizioni 
stabilite conformemente 
all'articolo 93 bis, lettera p). 
L'atto di base non contiene 
dunque alcun obbligo da poter 
integrare o modificare; la 
Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle modalità.

Sarebbe opportuno 
specificare ulteriormente 
nell'atto di base le 
condizioni e i casi 
specifici di cui ai 
paragrafi 2, 4 e 5 
dell'articolo 92 e 
occorrerebbe inoltre 
sopprimere dall'articolo 
87, paragrafo 1, il 
passaggio "o atti delegati 
adottati ai sensi del 
presente regolamento", 
onde ovviare all'attuale 
situazione per cui gli atti 
delegati potrebbero 
essere di fatto integrati o 
modificati. 

Articolo 114 All'articolo 114, paragrafo 2, le parole "dal 
regolamento di esecuzione" sono sostituite dalle parole 

Questo articolo riguarda le 
condizioni formali di diritto 
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"dagli atti delegati adottati ai sensi del presente 
regolamento".

nazionale per la trasmissione di 
domande o marchi diverse o 
supplementari rispetto a quelle 
previste dal regolamento o dagli 
atti delegati.

Articolo 114 bis La Commissione ha il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 163, per specificare le 
condizioni formali che l'istanza di trasformazione di 
una domanda di marchio europeo deve rispettare, 
nonché le modalità di esame e di pubblicazione.

Questa disposizione è una 
delega generale priva di 
qualsiasi indicazione della 
norma od obbligo 
corrispondenti dell'atto di base. 
Ne consegue che non vi è nulla 
da poter modificare o integrare.

Se gli articoli da 112 a 
144 del regolamento non 
contengono disposizioni 
od obblighi su cui basare 
la delega, essi dovranno 
essere ulteriormente 
specificati nell'atto di 
base. 

Articolo 128 4. Il direttore esecutivo svolge in particolare le seguenti 
funzioni:

[...]

(n) esercita i poteri che gli sono conferiti 
dall'articolo 26, paragrafo 3, dall'articolo 29, 
paragrafo 5, dall'articolo 30, paragrafo 2, 
dall'articolo 45, paragrafo 3, dall'articolo 75, 
paragrafo 2, dall'articolo 78, paragrafo 5, 

Cfr. sopra quanto affermato 
rispetto agli articoli 30, 79 e 88.

Non devono sussistere 
contraddizioni tra le 
competenze del direttore 
esecutivo e la portata della 
delega del potere legislativo.

Per evitare 
contraddizioni, occorre 
modificare le competenze 
del direttore esecutivo o 
le deleghe di potere.
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dall'articolo 79, dall'articolo 79 ter, dall'articolo 79 
quater, dall'articolo 87, paragrafo 3, dall'articolo 88, 
dall'articolo 89, dall'articolo 93, paragrafo 4, 
dall'articolo 119, paragrafo 8, e dall'articolo 144, 
conformemente ai criteri stabiliti dal presente 
regolamento e dagli atti delegati adottati ai sensi del 
presente regolamento;

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per fissare:

(a) i criteri specifici di uso delle lingue di cui 
all'articolo 119;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
45.

Atti delegati accettabili.Articolo 144 bis

(b) i casi in cui le decisioni di opposizione e di 
cancellazione sono prese da un solo membro a norma 
dell'articolo 132, paragrafo 2, e dell'articolo 134, 
paragrafo 2;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
45.

Il contenuto dell'articolo 132, 

Atti delegati accettabili.

Occorre tuttavia fare 
riferimento non già 
all'articolo 132, paragrafo 
2 e all'articolo 134, 
paragrafo 2, ma 
all'articolo 144 bis, 
lettera c).
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paragrafo 2 e dell'articolo 134, 
paragrafo 2, cui si fa 
riferimento figura attualmente 
nell'articolo 144 bis, lettera c).

(c) le modalità di organizzazione delle commissioni di 
ricorso, compresa l'istituzione e il ruolo dell'organo 
delle commissioni di ricorso di cui all'articolo 135, 
paragrafo 3, lettera a), la composizione della 
commissione allargata e le regole per adirla di cui 
all'articolo 135, paragrafo 4, e i casi in cui le decisioni 
sono prese da un solo membro conformemente 
all'articolo 135, paragrafi 2 e 5;

Il "ruolo dell'organo" sembra 
essere relativamente ampio in 
termini di portata e potrebbe 
riguardare elementi essenziali.

A parte questo, la disposizione 
attiene all'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento, e l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
45. 

Atti delegati accettabili, 
salvo che il "ruolo 
dell'organo" potrebbe 
essere esplicitato nell'atto 
di base.

(d) il sistema di tasse e tariffe da pagare all'Agenzia ai 
sensi dell'articolo 144, compreso l'importo delle tasse, i 
metodi di pagamento, la valuta, il termine di pagamento 
delle tasse e delle tariffe, la data in cui si considera che 
il pagamento è stato effettuato, le conseguenze del 
mancato pagamento o del ritardo di pagamento, il 
pagamento di importi inferiori o superiori al dovuto, i 
servizi gratuiti e i criteri secondo i quali il direttore 

Fatta eccezione per la struttura e 
gli importi delle tasse, che 
essendo elementi essenziali non 
dovrebbero essere oggetto di 
delega, questa disposizione 
attiene all'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento e l'obiettivo, il 

Atti delegati accettabili 
salvo per la struttura e 
l'importo delle tasse.
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esecutivo può esercitare i poteri di cui all'articolo 144, 
paragrafi 3 e 4."

contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
45.

Articolo 145 All'articolo 145, le parole "i relativi regolamenti di 
esecuzione" sono sostituite dalle parole "gli atti delegati 
adottati a norma del presente regolamento".

Questa disposizione riguarda 
l'applicazione delle norme alle 
registrazioni internazionali.

Questa disposizione non 
interessa direttamente la 
delega di potere.

Articolo 161 bis Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 163, per 
specificare:

(a) le condizioni formali della domanda internazionale 
di cui all'articolo 147, paragrafo 5, la procedura di 
esame della domanda internazionale a norma 
dell'articolo 147, paragrafo 6, e le modalità di 
trasmissione della domanda internazionale all'Ufficio 
internazionale a norma dell'articolo 147, paragrafo 4;

L'articolo 147, paragrafo 5, non 
reca alcuna condizione formale. 
Nella sua forma modificata, 
esso rimanda piuttosto alle 
condizioni formali stabilite ai 
sensi dell'articolo 161 bis, 
lettera a). L'atto di base non 
contiene dunque alcun obbligo 
da poter modificare o integrare; 
la Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle condizioni 
formali.

A parte questo, la disposizione 

Atti delegati accettabili, 
salvo per le condizioni 
formali della domanda 
internazionale, che 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificate 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 
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attiene all'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento, e l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

(b) le modalità di notifica previste all'articolo 148 bis; Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili.

(c) le condizioni formali della domanda di estensione 
territoriale di cui all'articolo 149, paragrafo 2, la 
procedura di esame di tali condizioni e le modalità di 
trasmissione della domanda di estensione territoriale 
all'Ufficio internazionale;

L'articolo 149 non reca alcuna 
condizione formale. Nella sua 
forma modificata, esso rimanda 
piuttosto alle condizioni formali 
stabilite ai sensi dell'articolo 
161 bis, lettera c). L'atto di base 
non contiene dunque alcun 
obbligo da poter modificare o 
integrare; la Commissione si sta 

Le condizioni formali 
della domanda 
dovrebbero essere 
ulteriormente specificate 
nell'atto di base per 
ovviare all'attuale 
circolarità del rimando 
reciproco a un obbligo 
insussistente, per cui di 
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di fatto attribuendo un margine 
di discrezionalità illimitato per 
la definizione delle condizioni 
formali.

L'articolo 149, paragrafo 2, non 
esiste. L' articolo consta di un 
unico paragrafo. La modifica 
relativa alle condizioni formali 
è aggiunta come frase finale.

fatto nulla è modificato o 
integrato conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

Il riferimento dovrebbe 
essere all'articolo 149.

(d) la procedura di presentazione della domanda di 
rivendicazione della preesistenza ai sensi 
dell'articolo 153;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili.

(e) la procedura di esame degli impedimenti assoluti 
alla registrazione di cui all'articolo 154 e di 
presentazione e di esame delle opposizioni a norma 
dell'articolo 156, e le relative comunicazioni da 
trasmettere all'Ufficio internazionale;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili.
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(f) la procedura relativa alle registrazioni internazionali 
di cui all'articolo 154 bis;

L'articolo 154 bis non fa 
riferimento ad alcuna 
procedura. Nella sua forma 
modificata, esso rimanda 
piuttosto alle procedure previste 
ai sensi dell'articolo 161 bis, 
lettera f). L'atto di base non 
contiene dunque alcun obbligo 
da poter modificare o integrare; 
la Commissione si sta di fatto 
attribuendo un margine di 
discrezionalità illimitato per la 
definizione delle procedure.

Le procedure dovrebbero 
essere ulteriormente 
specificate nell'atto di 
base per ovviare 
all'attuale circolarità del 
rimando reciproco a un 
obbligo insussistente, per 
cui di fatto nulla è 
modificato o integrato 
conformemente 
all'articolo 290 del 
TFUE. 

(g) i casi in cui l'Agenzia invia una notifica all'Ufficio 
internazionale sulla declaratoria di inefficacia di una 
registrazione internazionale a norma dell'articolo 158 e 
le informazioni che la notifica deve contenere;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili.

(h) le modalità di trasmissione delle domande di cui 
all'articolo 158 quater all'Ufficio internazionale;

L'articolo 158 quater fa 
riferimento ai "casi specificati 

Atti delegati accettabili a 
condizione di chiarire se 
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conformemente all'articolo 161 
bis, lettera h)" e non alle 
"modalità di trasmissione".

Ad ogni modo, si tratta qui di 
integrare elementi non 
essenziali del regolamento.

l'oggetto siano le 
modalità di trasmissione 
o i casi specificati.

(i) le condizioni che deve soddisfare la domanda di 
conversione ai sensi dell'articolo 159, paragrafo 1;

Si tratta qui di integrare 
elementi non essenziali del 
regolamento; l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili.

(j) le condizioni formali della domanda di 
trasformazione di cui all'articolo 161 e la procedura di 
trasformazione;

L'articolo 161 non fa 
riferimento alle "condizioni 
formali della domanda di 
trasformazione".

La disposizione relativa alle 
procedure attiene 
all'integrazione di elementi non 
essenziali del regolamento; 

Atti delegati accettabili, 
salvo per quanto riguarda 
le "condizioni formali", 
che devono essere 
chiarite nell'atto di base.
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l'obiettivo, il contenuto e la 
portata sono sufficientemente 
indicati, tenuto conto anche del 
considerando 46.

(k) le modalità di comunicazione tra l'Agenzia e 
l'Ufficio internazionale, comprese le comunicazioni da 
effettuare ai sensi dell'articolo 147, paragrafo 4, 
dell'articolo 148 bis, dell'articolo 153, paragrafo 2, e 
dell'articolo 158 quater."

Non esiste alcuna 
"comunicazione da effettuare" 
ai sensi dell'articolo 147, 
paragrafo 4.

A parte ciò, la disposizione 
attiene all'integrazione di 
elementi non essenziali del 
regolamento, e l'obiettivo, il 
contenuto e la portata sono 
sufficientemente indicati, tenuto 
conto anche del considerando 
46.

Atti delegati accettabili 
salvo per quanto riguarda 
la "comunicazione da 
effettuare", che deve 
essere chiarita nell'atto di 
base.

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla 
Commissione alle condizioni stabilite nel presente 
articolo.

Corrisponde al modello 
di articolo contenuto 
nell'intesa comune. 

Articolo 163 bis

2. La delega di potere di cui agli articoli 24 bis, 35 bis, 
45 bis, 49 bis, 57 bis, 65 bis, 74 bis, 74 duodecies, 93 

Il Parlamento potrebbe 
prevedere un periodo 

Corrisponde al modello 
di articolo contenuto 
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bis, 114 bis, 144 bis e 161 bis è conferita a tempo 
indeterminato.

prestabilito, ad esempio un 
certo numero di anni, associato 
a obblighi di relazione (ipotesi 2 
dell'intesa comune).

nell'intesa comune. 

3. La delega di potere di cui al paragrafo 2 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla 
delega dei poteri indicati in tale decisione. La decisione 
di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. 
Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva 
ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore.

Corrisponde al modello 
di articolo contenuto 
nell'intesa comune. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione 
ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e 
al Consiglio.

Corrisponde al modello 
di articolo contenuto 
nell'intesa comune. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 24 bis, 
35 bis, 45 bis, 49 bis, 57 bis, 65 bis, 74 bis, 74 
duodecies, 93 bis, 114 bis, 144 bis e 161 bis entra in 
vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi 

Il termine per le obiezioni 
corrisponde al termine standard 
di 2+2 mesi, che il Parlamento è 
libero di estendere o accorciare.

Corrisponde al modello 
di articolo contenuto 
nell'intesa comune. 

Il Parlamento è libero di 
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dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima 
della scadenza di tale termine, sia il Parlamento 
europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio."

modificare i termini.


